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PARTE UFFICIALE
Rehaione a 8. M. del ministro Reife fúsanse,
in crdiensa del 10 gennaio 1867, concernente
il ruolo orgasico degli ispelfori tießegabeUs
# ddha gmrdia dagemale neikprorincie re-'
Neft e sa quella di Manfora.

Bram,
Il giorno 19 dello scorso mete di ottobre

FAustria sgotabrava i territori della Venezia
pncora da essa occupati. Già col decreto Luo-
gotenenziale del 10 dello stesso mese, n' 8268,
m erano mandate a pubblicare nelle proviûcie
venete e in quella di Mantova le leggi e i rego-
Jamenti della guardia doganale. Poco dopo ita-
bilivasi che la nuova linea doganale verso PAxi-
stria dovesse venir .attuate col 1• del mese di
povembre.
.
A tal uopo faceva mestieri, oltre l'istituzione

di nuove dogane, collocare sulla novella linea
non poche brigate di guardia dogenale,,ristabi-
.lireþ

°

anza sulla lines del mare, intorno
a11a~citG ~ñ Bi Velieziie sid lago11tGärar
Non ostante la strettBLES Ö€l $6EPO O ÎO BAR$O
i completa disgregazione in cui erasi lasciata
dalFAustria la guardia di finanva, per efetto di
disposizioni date anche in precedenza e colPin-
yzo delle guardie rO6e disponibili per la ces-

pazione della linen sul Mmeio e sul Po, il l'
di novembre fa dato di attivare non solo la vi-
.gilanza sulla nuova lines, ma eziandio di miglio·
rarla negli altri punti delle stesse provincie.
. Contemporaneamente venivano date le dispo-
lare orgamco, comprendendovi gli ispettori e
sottoispettori. Quanto a questi era mio convin-
cimento che invece di assegnare estesi circoltai
primi subordinando loro dei distretti con sotto-
aspethgi, meglio avrebbe giovato al servizio il
teatringere Pestensione dei circoli dumentan-
done il numero, eassegnaresoltanto talan sotto-
ispettore in massidio delPispettore in qualche
circolo piik importante. Per non confondere poi
la giurisdizione deHe intendenze che ancor sus-
mistono nel Veneto, riputava doversi ässegnare
un isþettore almeno presso ognuna delle inten-
dense.
Mentre queäti principii venivano posti per

servir di norma al novellõ organamento, era
raccomandato alle autorita finanziariedeBa Ve-
aesia incaricate degli studi preparatorii di te-
mersi nei limiti della tuaggior possibile econo-
mia. Difatti non poche nduzioni si introduce-
Tano già daReautorità medesinte sulle proposte
«legli ispettori colà in missione. La propostade-
fimtiva da'esse inoltrata portava quindici ispet-
tori, due sottoispettori, quaranta Condandi di
luogotenensa, 180 brigate con 171 brigadieri,
293 sottobrigadieri e 1588 guardie.
Faminata attentamente tale proposta, io ri-

v.onobbi che in regione della pO6mOne O del ÎS-
voro nelle provincie di Treviso e Benuno invece
di tre ispettori ne sarebbeko statimafficienti due
e che m luogo di due sottoispettori a Venezia
ne sarebbe bastato un solo. Così'ravvisaiin cia-
scena ãeße provincie interne di Padova e Tre-
viso sufficientenna luogotenenzamentreme erano
proposte due, come pure neBastesso provincie
o nella parte interna di quelle di Rovigo, Man-
tova e Verona trovai superflue sei brigatee þer-
fino al confine he tolsi due easeddo il tratto già
ben difeso dalle altre brigate vicine.
Con ciò e assottigliando qua e la la forza che

apparivaeccedentealbisogno formulaiPorganico
che dia ho Ponore di sottoporre alla M.V. nel
44ale figuran6 14 ispettori, I sottoispettore, 38
Cotnandi di luogotenenza, 172 brigate con 155
bri tiri, 288 sottobrigadieri e 1345 guardie.
no fede che questa forza sarà sufficiente per

tenere in freno il contrabbando. Avendo del re-
SiO cercato con ogni maggior cura di conciliare
il bisogno diuna efficace sorveglianza con quello
di una severa econdmis, spero che laM.V.vorrå
degnarsi di fregiare della Sovrank Sua sanzione
Pinserto progetto di decreto Roale cui va unita
la tabella contenente il ruolo organico degli

ttori còlla rispettiva distribuzioneystipen-
iho, indennità; e il ruolo del contingente della
guardia doganale coi rispettivi gradi e stipendi.
Il stenero 8525 Jella raccolta effeinkraelle

leggie dei teereti del .Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EUAhBELE H
PER GRAEIADI DIO E PER TOLONTÀ DELIA NAZIO.NB

BE D'ITAIJA

Veduto il decreto Luogotenenziale10ottobre
a. p., n' 3263;

Sulla proýosta del udnistro delle finanze; del sigillo dillo Stato, sia inserto neBa raccolta
Abbiamo decretato e deëretiamo: =funfala delle leggi e dei de&eti del Regno d'I-
Articolo smù:o. È approtità l'annessa tabella 4 mana•=an achiangue

' tidi osservarlo
concernente il ruolo organico dello ispezioni e di farlo osservare.

delle gabelle e il contingente deBA guardia do- Dato a Firenze, addi 31 gennaio 1867.
ganale nelle provincie venete e di Mantova, VITroRIO ElfANDELE.
Ordiniamo cho il presente decreto, monito A. sem.on

RUOla Olt041CO delle ispezioni nede Fretincie Venete e di IIails a

I. DISTRIBUZIONE.

INTENDENZA BEDE o (

6nd degli CIRCOSCRIZIONE Osservazioni

in Ispettori

Mantova .
.

Mantova . . .

Padora.
. .

Fatava ....

Bovigo . . . noeigo . . . .

Treviso
. .

Benano . . . .

2Veniso
. . . .

Tenezia . . s.DonadiPinus

Venezia
, .

. .

Verosa. . . verona . . , ,

Caprino. . . .

Vicenza . . Vicenza. ., .

Udine . . ,
Palms

. . . .

Vensone
. . .

Uintera provinola di Mantorg

Lintera provineta di Palova.
Ilintera provinciaai.Borigo.
Idistretti politici di Avronso, Piev di Cadore,

n a e Bellano ed Agordo Na prévin-

Idistretti colItici dÍ PeltreeFonzalo nellapro-
Vincia df Belluno e l'interaprovincia di Tre-
viso.

Idistretti politici hi Ë.boni di PÌa're, Pórto-
grunto ed 111eomanodiBárano nisflaprovin-
ela di Venezia,
I distretti politici di Mestre, Mirino, Dolo è
Chioggia,metro11 comune di Pellestrina.

R eomune di Pellestrinanel distreito diChiog-
gia, ed 11distrettediVenezia,meno il comune
di Burano.

I distretti Itlei di Sanguinetto, Isola della
Villairanca,Pologha,Verona,

8. 8 gnago.
I distretti_politici di S. Pietro In€griano, Ca-
prino e aardolinò nellaprdrineig di Verona.

Listera provinciadi Vicenza.

I dStti politici'dI Latisans e Anima ed u
comunemli B-Glowanni dk Mansamrgg) gg.,
stretto diGwidale.

I distrett( Etiel dI Salier, Ponienone ton
A diaela pi m VA o-

comune di 8. Giovanm Manzano nel di-
stretto diCividale.

I distretti politici di S. Daniele Teraata, Ge-
Moggio, Ampezzo e Tolmezzo con Ri-

In a ato dello ispettore
diVenezia vi sarà un

1

II. BTIPENDIO.

CLASSE
STIPENDIO STIPENDIO

degli del NUMERO
fadividuale annuo complessivo

Ispettori Sotto Ispettore

I. • 2 4,000 8,000
II. • 2 3,500 7,000
III. • 5 s,soo 15,000
IV. 5 2,600 13,000

f. 1 2,400 2,400

Totale
. ., . 16 45,400

III. INDENNITA.

SEDE NUMERO INDENNITA ANNUA

delle
DEGLI ISPETTORI E DEL SOTTO ISPETTORE

Sedi individuale compless

(a) 1spettori

Udine, Tieviso, S. Donkdi Plare, Mestre, Venezia, Rovigo . .
6 1,400 8,400

Palma, Vensone, Bellutto, Vicenza, Caprino, Verona . . . . 6 1,200 7,200
Padova, Mantova . - . . . - - - · · · · · · · · · 2 1,000 2.000

(h) Sono lopenore.
Venezia

.
. . . .

.
.
.

.
. . . . . . . . I 1,000 1,000

ToraLB
. .

•

. . 15 18,600

ItUOLO DEL GNTINGENTE della Guardia Degamale atlle Provincie tenete e di llanteva.

STIPENDIO ANNUO
6 R A D I NUMERO

individuale complessivo

Tenenti . . . . . .

di classe .
. . . . . . . .

2

Sottotenenti
. .

. .
.

. . . .
. - . . . . . .

.
It 1,500 21,000

Brigadieri . . . .

I inare e sedenlari . . . . .
.

Sottobrigadien. . . .

esedentari.
.

. . . .

di mare e sedentarie i 4 3
Guardie

. . .
.

i scelte. . .
85 7 0 61,200da terra

. • ) comuni . .
Til 200 508,860

ToTat.x
. . . . 1806 1,345,500

Visto d'ordine di 6, M.
IlMinistro daile gnonse

A. Scm.on.

A masero 3527 della raccolta a(fs¢iale deRe
leggi e dei deœeti delRegno contiene irsegmente
decrefo:

VITrORIO BMANUEI.E H
PER BRAlla DI DIO E PER_ VOLONTA DELLA NAElO35

BB DETAIJA

Visp il Èoatro decreto del 21 ditobre 1886,
n• 3306, sulPordinamento generale delle Ammi-
nistrationi centrali;
Visto Faltro Nostro decreto del 8 novembre

1860, no 3821, portante soppressione delle Di.
iminni compartimentali del Tesoro e degli uf-
fici di riscontro della Corte dei conti predso le
Dáxioni anzidekte;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:

ht0LO NORIALE degli

Art. 1. 14 pianta del personale degli ufBci
della Corteglei contie i relatiri stipendi sono
determinati nelP•==na- tabells, firaísta d'ora
dine Nostro dal ministrodelle finanze.
Art. 2. I?applibazione di questantrova pianta

per quanto concerne i segretarÌ oherimanedere
in tecedenza, si fará gradúalmente aa òocasiodo
à vacanze.

Ordiniamo.che il presentedeareto, monito del
sigillo dello Stato, sia insertonella raccoltaúf-
ficialedelle leigI e dei decreti del Regno d'Ita•
Iia, manannio a chinnque spetti di ósservarlo
à di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 31 gennaio 1807.

VITTORIO EMANDELE.
A. Scutoa.

dici della certe del reali.

STIPENDIO SPESA SPESA
GB A O NO31ERO

individuale per classo per grado

CapididivisioneÁff*eksse. . . . . . .
6 000 3

g .fa:ione di cluso 8

Vice segretari . . . . . . . . . . . . 30 6 66,000
Primi commessi .. . . . . . . . . , , 80,000
Cominesadif*elassa

. . . . . . . . .

Commessi di ? classe . . . . . . . . . 75,000 22ð,000
Counneisi di 3a WM . . . . . . . . .

50
Uscieri, in complesso . . . . 33.500 3AM

307 731,500

DIROSTRAEIONB DEI RIMPARMí.

Spesabilanciata........................-..L.
Spesa del nuovo ruolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a 731,500
l'Risparmio - Minore spesadel nuovo ruolo . . . . . . L. 22,800
2* Id. - Retribuzione agli impiegati disponibHI » 44,084 . ,

s• Io meremu aw sertrant straordinari : ,.2 . . . . . . . so,ese e -

Bisparmio coniplessivo . . . . . . . . .
L. 172,826

.

Visto d'ordine di S. M.
..

. R ministro de i
A. Scuson.

Relasione a 8. M. del seinistro della guerra,
in udiensa del 17 feðöraio 1867, sul decreto
circa il servizio militare dei cittadini delle
provincie di Yemesia e Manfora apparie-
nesti alle leve dall'anno 1858 al 1866.

SIRE,
Le provincie della Venezia e la provincia di

Mantova col solenne plebiscito del 22 ottobre
manifestarono solennemente la loropolontà di
unirsi aHe altre prov,ipcie italiane,e questa loro
unione fu riconosciuta e consacrata da V. M.
col decreto R. del4 novembredello scorso anno
1866. In virta di questa unione i militari nativi
di quelle provincie furono restituiti dal Governo
austriaco e venneros farparte dell'esercitodella
loro patria. Tenuti per più o ineno tempo lon•
tani dal paese nativo, il Governo deBa M. V.
accordò loro licenza di portarsi nel seno delle
famiglie ove ancora dimorato ad eccezione di
alenni i quali chiesero ed ottennero di venir
sotto le armi.
Sembra al riferente che siagiunto ora il tem-

po di determinare gli obbligln ai quali debbono
essere vincolati queimilitari e stabilire intplale
Posizione debbono i medesimi considerarna nel-
I'esercito nazionale.
I militari restituiti dalPAastria contrassero

la ferma di anni otto oltre quella di riserva di
altri due anni, nè crede il riferente doversi
quella ferma nells sua durata mutare nella no-
stra provinciale di anni undici, essendo essa
stata assunta sotto Pampero della legge di uso
Stato cui i suddet( individni appartenevano,
come per la ragione stessa appunto tien la inu-
tata la ferma si soldati parmensi, modenesi e
napoletani quando entrarono, nelle Ble dell'e-
sercito. Pero a porre m armonia quest.a ferma
che si divideva in due periodi, il primo di otto
anni in servizio efettivo sotto le armi e l'altro
di due anni di rieerva (articolo 6 della legge sul
completamento dell'armatadel1858) con quella
cui sono obbligati i anilitari delle altre provin·
cie del Regno, con cui debbono d'ora innanzi
formare una sola famiglia, il riferente crede-
robbe opportuno che i soldatirestituitidall'Au-
stria venissero aggregati a quelle classi alle
quali rimane_lo stesso numero d'anni da com-
piere. Ciò premesso, occorrerebbe congedare in
modo assoluto fin d'ora quei militari che furono
requisiti per la leYa austriaca nel 1856 come

quelli che se furono ritenuti da quel Governo
sotto le armi per lo scorso anno, lo furono a
causa della guerra, avendo essi già compiuto il
decimo anno di servizio fin dai primi mesi del
1866; e occorrerebbe altresi munire di congedo
assoluto gli uomini reclutati nel 1857 ai quali
non rimangono che pochi giorni di tempo per
assolversi da ogni obbligo di militare servizio.
In tal guisa rimarrebbero a classificarsi tutti

gli altri soldati veneti e mantovani che dal 1858
al 1866 furono chiamati a far parte della leva
operata dal Governo austriaco. Qualora piaccia
alla M V. assentire a questa idea, sarà nell'au-
nesso decreto pubblicata la tabella nella quale
appunto i mihtari veneti e mantovani, ritenuta
invariabile la ferma contratta sotto l'impero
della leggeaustriaca, vengono posti a riscontro,
per quanto è possibile, delle classi attuali della
milizia nazionale a cui rimane 10 6t0BSO BBmef0
d'anni di 6ervizio a soddisfare. Questa corri·

spondenza, coãeavvertii,nonpotrà esseremate-
maticamente esatta, poich& ne' duepaesi la leva
Beneralmente si esegmva in duediversestgom:
nel Regno sul cadere delPantunnoeneipruni di
inverno, nell'Austria invece an\ cadere delFin-
verno enei principii della primavera,Perquesta
varieta ne consegue che mentre le tre classi piis
antiche dovranno rimaner qualche mese di gua
nelle file dell'esercito, le cinque pfa giovam vt

rimarranno qualche mesedimeno. Nonpotendo
forza umans mutare cose già accgdete, 8: sae
solo a studiare che non ne venga gggravio agli
interessati, epperò il sottoscritto confida che a

soldati veneti e mantovani delle tre classi più
antiche non si chiam•Tanno gravati se il loro
nome sari inscritto suizaoli delfesercito qual-
che mëie di piò, mentre essi se nestanno, salvo
contingenze straordinarie, nelle propne case,1e
quali contingenze ore par sa verzlicassero, il Go-
Terno di V. M. potrebbe adottare un provtido
temperamento a loro riguardo.
L'annimilazioWe che il Goyeino infendedi

riesce a tutto loro vantaggio, mentre quei sol-
dati invece di sfare 8 anm in cont to grn-
EiO Botto le armi e due in congedo illimitato,
seguiranno la sorti delle classi nostre cui ven-
gono equiparati. Nè il sottoscritto per gwesta
assimilazione potevaprendere per punto atpar•
tenza la one delPetà, poichè, come è noto
alla M. V., austriano non como m

Italia si eseguisce leva sui giovani nati nello
stesso anno, ma dopo la pubblicazione della
legge del 1858 concorrono alfa stessa leracin-
que classidigiovani e straordinarianiente sette.
In seguito a Sovranarisoluzionegel y ottobre

1865 il Governo austrisco ordmò che avesse

luogo la leva militare per fanno 1866, leva che
difatti fa eseguits sm giovani nati negli anni
1845, 1844, 1843, 1842, 1841, costituenti lo
pnmecinque classidi etàdelle settedeterminato
dall'art. 3*della legge sopranominata del 1858
sul completamento delParmata. Il conting e
attribuito alle provincie venete edallaprovmeta
mantovana fu di 6391 uomin Compiutaquesta
leva,quelGoverno il 17 maggio ordinò cheavesse
luogo una seconda leva militareper Panno 1866,
imponendo alle medesime provincio un nuovo

contingente di 6417 uomini da reclutarsi sulle
stesse cinque classi dei giovani nati nel 1845,
1844, 1843, 1842, 1841. Questa seconda leva
però non fu ugualmente operata in tuttelepro-
vincie italiane allora soitgette alPAustria, perella
alcune provincie somministrarono fintero con-

tingente, in altre vi furoito deillistretti che non
somministrarono elenna recluta, ed in altre dei
distretti che non le somministrarono nel numero
assegnato. Invero nella provincia di Mantova
sul cadere del mese di giugno (le operazioni di
arruolamento erano stabilite dal 15di quelmese
in poi) gli Austriaci avendo abbandonato i di-
stretti traspadani, nessuno di quei coscritti si
presentò per Fadempimento dell'ordine per
quella seconda leva, che fa eseguita solo nei di-
stretti al di là del Po, di Mantova e di Ostiglia.
In quella di Vicenza mentre i distretti di Arri-
gnano, Barbarano, Bassano, Lovigo, Schio,
Thiene, Valdanico, Vicenza dettero, sebbene
non al completo, le reclute, nonnedetteropunto
quelli di Asingo e Marostica. In quella di Vene•
zia, i distretti diDolo,Mestre, Chioggia, Mirano,
San Donà, Portogruaro, somministravano la
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quota d'uomini loro attribuita, non così la città
e distretto di Venezia, ove l'esame e consegna
dovendo aver principio col giorno 16 luglio, gli
avvenimenti fecero prima sospendere e poscia
del tutto abbandonare lides della somsninistra-
zione degli uomini ricluesti. Invece nelle pro-
vincie di Verona, Rovigo, Udine, Padova, Bel-
luno, Treviso, la consegna dei coscritti fu ese-
guita in tutti i distretti, sebbene qui pure non
tutti i distretti sommimatrarono esattamente il
contingente che dovevano.
Promessequeste notizie,non rimarrebbero che

due partiti a prendere: o continuare la seconda
leva cominciata dall'Austria o prosciogliere da

- - ulteriore servizio coloro che in quella furono re-
clutati, e da ogni obbligo di leva coloro che lo
dovevano essere.
La seconda leva operata dall'Austriane11860

non fu nè una leva ordinaris, nè una leva anti-
czpata, ma unanuova impostad'uomini su classi
che già avevano soddisfatto al contingente ri-
chiesto in quell'anno.
Oltreciò per facilitare il completamento del

contingente stabilito in questa seconda leva,
Tennero derogate le norme determinate per en-
trare nelPesercito, dall'articolo2 della succitata
legge austriaca; in ridotta cioè la misura della
statura, furono obbligati a presentarsi, sotto
comminatoria di essere trattati come refrattari,
anche quelli che fossero stati dichiarati inabili
al servizio nelle precedenti leve; fu ristretto il
numero de'difetti e delle imperfezioni fisiche che
secondo la legge davano diritto alla rifortna. 11
riferente quindi è d'avviso che tornerebbe atto
solenne di giustizia di non molestare coloro che
per qualunquecausa non presero parte a quella
seconda leva e di accordare il congedo assoluto
ai giovani che furono arruolati con discipline
che si discostavano cotanto dalle norme legali
della stessa legge austriaca.
Molti individui delle provincie venete e della

mantovana disertarono dall'esercito aus
molti altri si resero refrattari alle leve di
l'Impero, altri forse furono ommessi sulle
delle leve stesse. Il Governo italiano non deve
chimnw conto ai medesimi di queste mancanze
alla legge allora vigente nel loro paese, e ciò
tanto più che non pochi di essi vennero ad
ascriversied a servire nelle file dell'esercito na-
zionale. 11 Governo però ba diritto di esigere
dai medesimi che prestino quel servizio militare
a cui sono ancora obbligate le classi de'soldati
restituiti dall'Austria da quella del1858 in poi,
e colle quali o servirono anch'essi se disertori,
o dovevano servire serefrattari od ommessi. Ma
di questa equa ed indulgente misura si rende-
robbero indegni coloro che disobbedendo alla
chiamata di V. M. non si presentassero neltem-
po stabilito dal qui annesso decreto alle Auto-
rità competenti per farsi classificarecoi compa-
gni della leva a cui concorsero o co' coscritti di
quena a eni dovevano concorrere. Nè da questa
misura devono essereesclusi coloro che vennero
a prestar servizio sotto la bandiera nazionale,
poichè la ferma a eti siobbligavano in generale
gli emigrati veneti non so assava al piik che i
tre anni diserrisio,delg e sara tenuto conto;
saranno bensi egelusi quelli i quali vennero re-
golarmente congedsti dietro rassegna di ri-
mando.
Qualora la M. V. oonserita nell'idee finora

esposte e si compiaccia confermarle cous Au-
gusta Suafirma neB'annesso decreto, sarà cura
del riferente far cónoscere agli interessati que-
ste benefiche disposizioni della M. V. collamag-
giore pubblicita psaibile, aggiungendovi le
astruzioni necessarie alle Autorità sia militari
che civili che debbono regolare sotto questo
aspetto la sorte dei soldati e cittadini dellepro-
Mzacle nuovainente annesse.

(11 relativo R. decreto col n* 3540 fu pubblicato nel
foglio di ieri).

8. M., sulla proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti, con decreti in data 7 e 10
febbraio 1867, ha fatto le seguenti promozioni
e nomine nell'Ordine Mauriziano:

A grand'ufEsiale:
Gervasoni comm. Nicolò , consigliere nella

Corte di costazione di Torino.
Ad nidziali:

Albertazzi cav. Giulio, avvocato gener. presso
la sezione della Corte d'appello di Ancona;
Gihberti cav. Pasquale , avvocato generale

presso la Corte di appello di Napoli;
Lauria cav. Stanislao, id. id.;
De Bottis cav. avr. Francesco,Ærettore capo

di divisione presso la disciolta Caesa ecclesia-
stica di Näpoli.

A cavalieri:
avv. Luigi, consigliere nella Corte

d' o di Lucca;
F tini avv. Giuseppe, ii. id.;
Petri avv. Enrico, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Lucca;
Adami causidico Matteo, procuratore dell'uf-

ficio del contensioso fmansiario di Milano;
Nerrini avv. Agostino, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Firenze.

S. M., sulla proposta del ministro della ma-
rina, con decreti in data 30 dicembre e 7 feb-
braio 1867, ha nominatonell'Ordine Mauriziano:

A commendatori:
Arminjon cav. Vittorio, capitano di fregata

dit• classe nello stato maggiore della R. ma-
rma;
Platania Sebastiano, capo sezione al Mini-

stero della marina.

Sulla proposta del ministro delle finanze con
decreti in data 10 febbraio:

A grand'afficiale:
Gazelli Bruco di Rossana conte comm. Aa-

gŒsto, consigliere nella Corte dei conti.
Ad afliziale:

Errera cav. Giacomo, console del Regno d'I-
taba a Bruxelles.

Sullapropostadel ministro dei lavori pubblici
con decreto in data 10 febbraio:

A commendatore:
D'Amico cav. Ernesto, attual direttore gene-

rale dei telegrafi elettrici.

S.M.,sulla propostadel ministrodella guerra,
a udienza delli 10 febbraio 1867, ha fatto le
uenti disposizioni nell Arma d'artigliena:
Orlando Autonia, luogotenente, collocato in

aspettativa per riduzione di Corpo a decorrere
dal 16 febbraio 1867;
Padulli nob. Francesco, id., id. id.;
Mutta Bartolomeo, id , 14. id.

Con Regio decreto 31 gennaio 1867 è stata autorizzata sulle Cane dei depositi e prestiti la
concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MORALE PROm MOTIVI DEl.LA CONCESSIONB MOTUO

RETRATARIO DEL ICTUO CONCES60

Comune di Asso
.

.
.

Como

Id. Apollosa . . Benevento
Id. Napoli . .

.

-

Id. Vico di Pantano Caserta
Id. Termini . .

Palermo

Id. Casale - Mon- Alessandria
ferrato

Comune di Ozzano
. . Id.

Id. Polonghera .
Cuneo

Id. Lessolo
. . .

Torino

Provincia di Torino.
.

-

Sistemazione di una stradg . . . .. . , , 24,000Estinzionedidebiti e compamento di un troneo
stradale

. . . . . . . . .,. . . . 4,993,000
Costruzione di strade e di unpalazzò comunste 72,000
Eseguimento di diverse opere di pubblicautilità

. . . . . . . . .
. . . . . !¡00,000

Compimento di un cimitero e di95pubblico
giardino . .

.
. . . . . .

. . . . 55,000
Panamento di azioni della ferrovia Asti-Casale.
Mortara

. . . . . . . . . .
. . . 60,000

Acquisto di ano stabile . . . . . .
. . . 15,000Costruzione di ubbliche fontane ed esegui-mento dia i aUaDora

. . . . .
.

. 16,000
Estinzionedi bito . . . . . . . . . . 208,000

Con Reale decreto del 10 volgente febbraio è stataautorizzata suBe Casse dei depositi e prestit
la concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MORALE PROVLNCIA OGGETTO DELLA CONCESSIONE MUTUO

MUTUATARIO
TROT Om

DEL EUTUO CONCESSO

ComunediRoseamories Chieti
Id. S Gavina . .

. Cagliari
Id. Tempio . . .

.
Sassarl

Id. Sala Consilina Salerno

Id. Castell'Alfero. Alessandria

Id. Frinco
. . .

Id.
Id. Confolo

. . .
Id.

14. Oddalengo. .
Id.

Id. Penango .
.

Id.

Id. Bossolasco.
.

Cuneo
Id. Rossiglione

.
Genova

Id. Pra
. . . .

Id.
Id. Terrasa. . . Pavia

Id. Nebbiano
. .

Novara
Id. Cigliano . .

Id.
Id. Breme . . . Pavia

Id. Castiglione .
Torino

Id. Lanzo
.
. .

Id.
Id. Troffarello.

.
Id.

Id. VaudadiFront Id.

Id. Verolengo . .
Id.

14. Vorrua Bavoia Id.

Costruzione di un tronco stradale
. . . . . 5,000

Inalveamento dei corsid'acqua di vari torrenti 100,000
Costruzione di un canale di spurgo . . . . 8,000
Estinzione di debito e costruzione di un ma-
cello............... 18,000

Panamento di azioni della ferrovia Asti-Casale-
Mortara

. . . . . . . . . . . . .
22,500

Pagamento di azioni suddette . . . . . .
6,000

Idem idem . . . . . . .
1,800

Compimento di una strada comunale . . . .
25,000

Costruzione di una strada comunale e paga-
gamentodiazionisuddette . . . .

. .
35,000

Costruzione di una strada consortile
. . . . 4,000

Idem idem
. .

. .
12,000

Ricostruzione di unedilizio perusodi os le 840
Paramentodi azioni della ferrovia Asti
Mortara
............. 13 0

Riparazioni alle strade comunali . . . . .
1

Estinzione di debito
. . . . . . . . , ,Pagamento di azioni della ferroviaAsti-Casale-

Mortara
............. 2,500

Sistemazione di una strada , . . . . . . 15,000
Estinzione di debiti . .

. . . . . . . . 2,400
Gostruzione di una ghiacclaia . . . . . . 2,600
Rifusione di anticipazione avuta da altro co-
mune per la costruzione di en ponte . . .

640
Costruzione di argini al fiume Po

. . . , ,
17,000

Acquisto e ridazione di una casa per uso degliofâei comunali
. . . . . . . . . . . 5,000

PARTE NON UFFICIALE
mme

MINISTERO DELLE FINANZE.
nraarross essamar.s mar, rasono

Staate lo smarrimento avvenuto dei seguenti
mandati, cioè:
Mandato diL. 290,752 95 capitolo 14 n' 1178

m x 573,367 30 a 45 m 50
» » 868,380 15 » 45 m 54

emessi dal Ministero della guerTa sulPeserci-
zio 1865: il primo il 28, il secondo il 16, ed il
terzo il 28 del mese di febbraio 1866 a favore
del siptor Galateo Giuseppe, cassiere presso le
ferrovie dello Stato; si avverte chi di ragione
che, trascorsi giorni 30 dalla presentepubblica-
zione senza che quei mandati siano presentati,
saranno considerati come non avvenuti, e se ne
autorizzera la spedizione di un duplicato.

Per il Diragore 4* Divisione

DIRRIONS GENEBALE BEL DEBITO PUBBLICO
DEL BEGNO S'ITALIA.

(ßecondapubblicazione)
Si è chiesto il tramatamento al portatore

della rendita iscritta sul Gran Libro del Debito
pubblico, consolidato o Olo di lire 195 autto il
no 54884 a favore di Suva Antonia, nata Silva,
fuPietro, domiciliata inAgliè, allegandosi l'iden-
tità della persona della medesima con quella di
Sdva Antonia, faDomenico,domicihata in Agliè.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

TOBSO & tBÏG rendiÊB CÎlO, ŠraSCOTSO RB 2080
dalla pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengono opposizioni, sarà operato il
chiesto tramutamento.
Torino, 8 febbraio 1867.

DIRilIONE GHERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL RE6NO D'lTALIA.

(Seconda pubblicarione)
Si è chiesto iltramutamento al portatore della

rendits iscritta sul Gran Libro del Debito pub-
blico, consolidato 6 per 0/0, di lire 15, sotto il
amoro 163ö0 intestata a De Giuli Gabriele, fu
Giovanni Antonio, domiciliato in Crevola, alle-
gandosi l'identità della persona del medesimo
con quello di De Giuli Gabriele notaio, fu Gia-
como Antonio, domiciliato in Crevola.
Si diffida perciò chinnque possa avere inte

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sark operato il chiesto
tramatamento.

Torino, 6 febbraio 1867.
Perdirettore generale

L'ispendre generais. M. D'Ammazo.

Dal Ministero di agricoltura, industria
e commercio riceviamo la seguente comu-
nicazione:

Non pochi proprietari di parecchie provincie
del Regno si dolgono che non siasi ancora at-
tuata l'istituzione del credito fondiario e ricor-
dano chela legge ordinatrice di esso fu pubbli-
cata sin dal 14 giugno 1866.

11 Ministero, appena pubblicata la legge, si
affrettò a compilare il regolamento, e con eguale
sollecitudine nel 3 luglio lo sottoponeva al pa-
rere del Consiglio di Stato.
Addì 7 agosto faceva istanza presso il presi-

dente del Consiglio di Stato perchè sollecitasse
il Consigho a dare il suo parere.
Nel 16 agosto perveniva al Ministero il pa-

rere favorevole del Consiglio di Stato, e nel 25
S. A. R il Luogotenente Gener de delRe appro-
vava 11 regolamento
G.à il Ministero prio della pubblicazione

del regolamerto, cioè nel 22 agosto, aveva invi-
tato gli istituti designati dalla legge del 14 ago-
sto, cioè il Banco di Napoli, il Monte de'Paschi i
di Siena, la Cassa di risparmio di Lombardia,

l'Opera pia di San Paolo di Torine e la Cassa
di risparmio di Bologna ad una conferenza per
istabihre il modo deMa tenuta dei libri.
Intanto con lettera del 28 agosto si pregava

il Ministero delle finanzea voler dichiarare con
quali regole le tesorerie e le esattorie governa-
tive avrebbero potuto fare il servizio di riscos-
sione nelPinteresse del credito fondiario.
D'accordo col Ministero gli istituti avevano

stabilita la chieste conferaper il 1'Ai otto-
bre; ma dopo esposero che ilorodelegati non
potevano rmmrsi m Firenzeper quel giorno, e
la confeænza fu rimandita al 5 novembrepros-
81mO.
Con letteradell2 ottobre il Ministero rispon-

deva alle osservazioni degli istituti sul modo di
esercitare la sorveglianza governativa.
Con note poi del 22 settembre, 29 ottobre e

25 novembre si sollecitava il Ministero delle fi-
nanze a dare una risposta sul modo come le te-
sorerie ed esattorie governative potevano fare
il servizio diriscossione per il credito fondiario.
Sui dubbi affacciati dal Banco di Napoli, in-

torno alla garanzia da immobilizzarsi si davano
i chiesti schiarimenti in data del 1• ottobre.
In adunanza del 6 novembre i rappresentanti

degli istituti avendo dichiarato chenon poteva-
no accettare talunedisposizioni del regolamento
in ordine alle pene stabilite ed alla vigilanza, il
Ministero con nota del 7 novembre diede le op-
portune notizie agli istituti e pubblicò con Real
decreto del 6 dicembre le domandate modifica-
zioni al regolamento, insieme all'organico dei
delegati governativi.
Oltracciò, con lettere del 9 luglio 18 agosto

e 6 settembre 1866, claiedevasialMimstero delle
finanze una risoluzione rispetto al Banco di Si-
cilia, e il R. decretode19 dicembre determinava
la concessione del credito fondiario a qu<1
Banco.
Con letteradel28novembre e telegrammadel

2 dicembre si domandava all'Opera pia di San
Paolo di Torino se voleva assumere il credito
fondiario per la Sanlegna; la risposta fu nega-
tiva, e allora si indirizzò egnale richiesta alla
Cassa di risparmio di Milano, che nemmeno
volle assumere quelle operazioni inSardegna.
Con circolare del 7 gennaio 1867 sidisponeva

che la sorveglianza venisse esercita dagli ispet-
tori delle societa commerciali e nello stesso
tempo si mvitavano gh istitutia nominare i loro
delegati per formare il Comitato ai termiti
della convenzione.
Nel 10 gennaio con lettera si sollecitavano

gli istituti a presentare le proposte relative alla
forma, che deve essere identica, deUe cartelle
fondiarie, al modulo dei contratti ed alla tenuts
dei hbri.
Nello stesso giorqo si facevano al Ministero

delle fmanze le proposte relative al servizio
delle tesorerie, e et solkeitavano gli istituti porla compilazione del regolamento di contabilità
e dei moduli.
Nel 21 gennaio si dichiarava agli istituti di

non potersi dare la garanzia m cartelle del pre-
stito forzato redimihile.
Nel 24 dello stesso mese si sollecitò la pro.

posta definitiva del regolamento di contabilità
e dei moduli.
Nel di 28 si chiese al Cons g io di Stato pa-

rere sul modo di dare la garanzia, cioè se gli
istituti debbono prestarla in rendita al valore
nominale od effettivo, e se possono, in quest'ul-
timo, caso adoperarsi le cartelledel prestito for-
zoso redimibile.
Nel 5 febbraio si davano nuove indicazionial

Ministero delle finanze sul servizio delle tesore-
rie ed esattorie, e si so citava l'analogo de-
creto.

Gli istituti infine sono stati premurati apre-
sentare il regolamento della tenuta uniformedei
libri e registri, i moduli delle cartelle e degli
istrumenti di prestito. Alcuni di essi nomina-
rono i delegati per la formazione del Comitato

e sono il Ban:o di Napoli e l'Opera pia di San
Paolo di Tonno.
L'Amminktrazione centrale nullahaoinmesso

per la esebitione della legge del credito fon-
diario, me ordinato com'egli & dipende dal con•
corso di piik amministrazioniantonome che deb-
bono combinarsi,sistema ché haisuoi vantagga,°
ma chsprobenta gelliprimtáttuazionedifficoltà
che potevano prevedersi eWho oramai sono in
masinma parte anperate.
Firenze, 19 febbraio 1867.

NOTUE ESTERE
INGMLTERRA.- Camera dei Lords. Seduta

del 15 febbraio.
Il conte Derby rispondendo a lord Shaftes-

bury dichiarò che non aveva informazioni ulte-
riori riguardo alla gomena tran.auantica ta-
gliata dagli insorti feniani, e che credeva che
quella notizia non fosse fondata.
Rispondendo al conte Belmore dichiara che il

corpo dei volontariin certe circostanzepotrebbe
agire con mandato civile e giuramento
come guardia urbana °

R conte Grey dias nulla costringe i To-
lontari ad assumere un mandato civile per ta-
telare la pubblica tranquillità, ma in un caso
speciale avendone bisogno potrebbero servire
come corpo organizzato col loro ufBeiali.
E conte Ellenborough osserrò che i volon-

tari potevano usare.le armi quando altri civili
lo facevano.
E duca di Cambridge fece notare la dificolta

in cui si trovava un ufficiale che, come nel caso
di Chester, che non STO660 ESBABÉO 18gaÎO.
Camera dei Comuni.
Il Canceniere dello Scacchiere (Disraeh) ris-

pondendo ad una domanda di Butler, dieniara
che il 25 corrente prima di procedere alla mo-
zione delle decisioni farà una esposizione che
comprenderà vari panti che sono alfordine del
rno, cioè la pluralità dei voti e la riduzione
censo elettorale nelle contee e .

- R 3torning Post ha da Dublino 15 :
Finora poco sappiamo delle cose avvenute in

Irlands. Una cosa sola sembra certa ed è che
un numero considerevole d'uomini ha commesso
deRe violense rivoluzionarie ed ha versato il
sangue, per cui sera 2000688710 di agirein RDè0
sommano con la rivolta.
Si crede che il governo ha stimato opportuno

di vietare la pubblicazione di telegrammi i quali
potessero impedire le operazioni militari, cosio-
chè poco è stato comumcato allastampa,e quel
poco è esagerato.
Fino da mercoledì molti rinforzi sono stati

spediti alle guarnigioni del and, e segnatamente
da Cork nei distretti della contea di Kerry.
Che coss sia stato fatto sino a quel tempo, le

autorità forsenon lo sapranno, ma esse agirono
dietro domanda pressante dei magistrati della
contes.
Era necessario di occupare Mallow Juno-

tion, perchè è unpunto importante, e air Hors-
ford, con 1000 uomini, andò ieri in quel luo-
go. La commozione di questa citta sul enlar del
giorno era grande. Sí credeva che i ribelli non
fognero coátadini, bensì invasori sbarcati in
qualche punto rimoto della costa meridionale.
Alonn(Nevano che il moto di Chester e que-
sto fosiero il principio di un progetto formi-
dabile.
Il tempo mostrerâ se il moto avvenuto in Ir-

landa è uno di quei commovimenti insani, che
non hanno effetto alcuno, che periodicamente
avvengono in questo paese. 11 Governo, e ciò da
coraggio, ha agito con energia e con celerità, e
presto i suoi sforzi raggiungeranno Pintento.
Non v'ha dubbio però che la cosa è seria. Pare
insomma che un corpo di almeno 300 uomini,
più o meno bene armati, sono stati in possesso
di quella parte del paese che è tra Killarney e
Calurciveen fmo da domenica scorsa. Poterono
impedire che si divulgassero notizie;tagliarono
in varii punti i fili telegrafici, guadagnarono
tempo per accrescere i loro partigmni; asocheg-
giarono le stazioni della polizia, e le particola-
rità non sono note. -
Dalle ultime informazioni si desume che tra

le trup.pe e i ribelli non era avvenuto alcuncon-
fhtto. E inutile il dire che quella insurrezione
ha cagionato grande timore tra la popolazione
fedele. Non sappiamo come siano stati ricerati
i a patriotti a dalle infime classi deRa popola-
zione della campagna,matatti coloro che hanno
qualcosa da perdere, lasciano le loro case e cer-
cano più sicuri asili. L'albergo di Killarney, che
è guar dato dalla polizia, è stivato da cima in
fondo di gente che vi si è rifugiata.
--- Si legge nel Times:
Coloro che banno tentato di cavare qualche

costrutto, in due sere successive, dalCancelliere
dello Seacchiere intorno alle intentioni del Go-
verBO 681Ìa gue8tione della riforma,poco hanno
ottenuto. E signor Disraeli ha risposto con

quella franchezza che in lui è natura, ma che 4,
permutarpoco ilsuo linguaggio, una franchezza
riservata.
I plik ciechi partigiani della presente ammini-

strazione non possono non riconoscere Pindole
pericolosa dell errore commesso lunedi. La Ca-
mera de'Comuni da prima non intese, poi s'ir-
ritò, e infine ebbe i peggiori sentimenti che mai
possano ispirare un'assembles popolare. La Ca-
mera tollerera molto daparte di un uomodi cui
stima il coraggio e l'abilità, ma non dimenti-
cherà il tentativo fatto per deviare la sua intel-
ligenza o tradir la sua fiducia. Fa mestieri ri-
parare gli sbagli di lunedi. Deliberi l'amministra-
zione e deliberi bene, masiaprecipno suo scopo
di mettere d'accordo con la Camera il Cancel-
liere dello Scacchiere. Bisognache ilsignor Dis-
raeli lasci daparte i misteri e diesschiettamente
quello che si appresta a fare il Governo.
R destino del Ministero sarà deciso la setti-

mana prossima. Lo che ci lasciarebbe profonda-
mente indifferenti se le caduta del Ministero non
fosse occasione di posporre la riforma fino ad
un'altra sessione, e anche allora passerebbepro-
babilmente contro l'opposizione, spinta dai cla-
mori del popolo che non ha la franchigia.
Nissuno che ami 11 suo paese può bramare

che siano fatti dei mutamenti nella Costituzione
in mezzo al tumulto e in circostanze che strin-
gano i ministri dela Corona a oltrepassare il
lunite che si sono assegnato. La Camera dei Co-
muni conosce il rischio che vi è a indugiare la
riforma. La grande massa della opposizione de-,
sidera che la riforma avvenga, ma dub.ta che si,
facciagnalche efBeace provvedimento sotto il
Ministero presente.

BCancelliere dello Scacchiere dichiarò che il
Ministero ò pronto a ricevere i suggerimenti e
ascoltare i consigli del Parlamento; benchò la
Camera dei Comuni non abbia manifestata for•
malmente la sua opinione, egli des conoscere

adesso quale 6. Vi è tempo ancora di ricon>
scere l'errore,di abbandonare una posizioneche
non si può conservare, e di adottare det sani
kracapsi di 1 meinne La maggior parte della

era 11passato, se veramentesara
sicura una buona condotta perPavvenire.

- B Times ba da Killarney 17 febbraio:
Sarebbe forse premataro di intuonareun inno

di trionfo ani Feniani. Possono avere dei piani
concertati arcanamente, e ilmoto quipuòessere
stato una finzione per fare uscire le truppe da
altre parti del paese. Ma la tentatainsurrezione
haabortito completamente. Spm evole inu-

mnizzo o 1
,

r va 1 fatto e quet
setta non è compatta e che nissun uomo tra
loro è sicuro del suo vicino.
Abbiamo l'abitudine di matamere gel moto

una insurrezione, ma i fatti non gmstincanó
quel vocabolo formidabile.

- Si legge nel Times:
Siamo autorizzati a dire che Sua Altezza

Reale la principessa di Galles ha soferto per
alcuni giorm un remma acatissimo, ma che non
vi sono sintomi di sorta che facciano temere.

FRANCIA. - Si legge nel ConstiŠM$$0MMEÎ ÎB
data del 18:
A quanto si dice oggi il Consiglio di Stato

riunito in assembleageneralesotto lapresidenza
dell'imperatore ha votato il progetto di legge
relativo all'esercito.
Ecco quali sono le principali basi di queste
R co di 160 mila iiomini isrà diviso

in due p prima greaterà un servizio aís
tiro di cinque anm, e di quattro altri nellä ki-
serva, la seconda presterà un serriziodi
anni nella riserva, e di cinque mella na.
zionale mobile.
Appartengono inoltre alla guardia nazionale

mobile tutti coloro che sono stati esonerati.
Si osserverà inoltre in questo progetto che il

servizio attivo ð ridotto a (ne anni.

- Si leggenella Patris in data del 18:
È stato detto che colPintérmezzo delsuoam.

basciatore il Governo di Berlino avers fatto a
Parigi una dichiarazione per la qualenella que-
stione d'Oriente la Prussia aderiva compiuta-
mente alle viste del Governo francese.
Questo accordo fra Parigi e Berlino esiste da

gran tempo e to sapliiamo negli ultitui
pi non nisson passo in propo-

Pauss1A. - Si scrive da Berlino, 15, al.
l'Etendard :
Pare incontestabile che i capi del partito

conservatore sederanno al Parlamento; ed sozi
che tutti i partiti politici manderanno al Parla-
mento le notabilitA le pia conosciate e le gik
esperimentate.
Questa sara una assenibles veramente impo•

nente.
Non manohersano i particolaristi, i radicali,

gli altramontani, i M i Schulte
Delitssch, i Danker, i Waldek, i
eoo.: ma quel che sipuò prevedere sin ei
è, che il partito liberale moderato, che alla Ca.
mera dei deputati di Prussimera rappresentato
da trenta voti soltanto, nelParlamento de1Nord
si mostrerà molto più numeroso e più com-
patto.
Anche il partito dei venti liberali ha guaila-

gnato terreno.
. Lacomposizione ACo ddle

pero tedes 9, in una parola i radicali,
nonpotranno avere un'infinenza dominante.
AusTarA.-Siscrive da Vienna, 16, alla

France:
I capi del partito slavo e del partitoariste.cratico hanno tenutaferi una conterensa.
Alcuni deputati serbi e rmaaniarrivati dTini.

gheria abbenchè moaabbiano preso partediret-
tamente alPassembles, pure si sono massi con
lei in relàzione.
Quantunquesia stato deciso di mantenere il

silenzio, pure il Wanderer, organo del partito
feudale, assicura che sotto xnolti rapporti si è
stabilita una perfetta armonia fra i empi di
tantipartiti così radicalmente diverg , e che
rappresentano la democrazia la più ed
il feudalismo il più rigoroso; partiti
soltanto per la loro avversione contro la snpro-
mazia alla quale aspirano i Tedeschi.
A quanto à vien detto da huona fonte si

avrebbe risolto - di anantenere leelmente la
integrità delfAustria e della dinastia-di fare
la più viva opposizione al Ministero attuale, e
di accedere al Reichsrath se le vincia mista
si mostrassero favorevoli al tedesco-
di non fare però un tale passo che sotto riserve
formali - di protestare ad ogni modo contre
la Carta del febbraio- di ndere al con-
trario la inviolabilità del loma del 20 otto.
bre, che verrebbe alterato dualismo.
In generale gli Slavi si lusingano di avere la

naggioranza nel Reichsynth.
Quanto più gli Slavi si allontanano dal go-

verno, tanto più i Tedeschi si avvicinano al n-
gnor de Beust.

- Si scrive da Vienns, 15, allEtendard:
I membri de131inistero angherese sono stati

ricerati ieri dall'imneratore ana presenza del
signor de Beust, del cancelliere 31aylath e del
gran maestro di Corte conte Konigsegg.
I sette ministri si sono presentati m grande

gala in costume ungherese ; l'udienza durò quasi
un'ora, e si può dire che al suo uscire dal pa-
lazzo il Ministero ungherese era già così costi-
taito: il conte Giulio Andrássy presulente e mi-
nistro della difesa nazionalé, il conte Giorgio
Festetis ministro presso lapersonadélmonarca,il barone Bela Wankhein all'interno, il signor
Lonyay alle finanze, 11 cóhte 1Lko ai lärori
pubbhei, strade e navigastone, il signor de Go-
rov all'agricoltura, mdustnaecommercio, il
barone Eotros al culto e pubblica istruzione,
il signor Baldassare de Hortwath alla giustizia.
Pare accertato che questi signori non preste-

ranno il giuramento a Vienna, ma a Buda.
La cerimonia avrà luogo pochi giorni dopa

che saranno stati pubblicati uflicialmente i no-
mi dei ministri, e pel primo sarà pubblicato
soltanto la nomina del conte Andrassy come
ministro presidente.
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EzrÆ0. - Si seriredaBrazellah al giOEBBÎ&
La Meuse:
Le due Sottocommissioni mnitarl presiedate

dal signor Tesch e dal generale Renard lavo.
rano indefe...mente: laprima si occupa di tutto
ciò che si riferisce alFarruolamento, la seconda
di tutto quanto riguarda la organizzazionedel-
l'esercito.
1 sistemi di esonero e ði surrogazzone sono

stati energicamente, difesi in seno daUs prima
Sottocommussone, a em lavora, moinentanea-
mente sospesi per la malattia del relatore si-
gaar Afuller, at spera verranno ben presto ri-
Prem.
- Si legge neBa Patri¢:
Alcune corrispondenze assicurano che il si-

gnor Goseelhn, ingegnere francese incaricato
dal governo eratore di studiare la que,
stione deBe ðighe questione che si
agita fra il Belgio e l' , si sarebbe pro-
nunziato in favore dei reclami del gabine#o del-
l'Aja.
A quanto crediamo il signor Gossellin non

avrebbe ancora espressa la sus oinmone, e per.
eiò la notizia se non è inesatta, e per lo meno
prematura. -

ANERICA. - B 2|forming Best ha da Nuova
Yor 6 febbraio:

s.,.°"".,d nænkn se aan
la remozione d uni gabinetto.
Si dice che il , i membri del gabi-

netto,eigovernatori divari Stati del andab-
bianoavutodelle lunghe conferenzeperproporre
un nuovo piano di ricostituzione sulle basi se-
gnenti:
Impedito il diritto di uscir dalla Unione; il

Congresso non puðaver diritto di espeBere uno
Stato dalla Unione, il debito nazionale a da to-
nersi sacro; il debito dei ribelli non riconoscia-
tutti i maschi in eth legale, nativi o natura-

tranne gPindiani non tassati, debbano
avere voto per le elezioni deRo Stato,se sanno
leggere e e se pagano la tassa di una

mµerale Grant ha riunito uncongresso di
afEciali generali a Washington per conferire
sulla situazione militare del Bud.

- B eorrispondente da Washington scrive al
Nese-York Times, 6 febbraio:
I membri radicali del Comitato istituito per

fare l'esame preliminam deRe accuse contro il
Presidente sono intesi al lavoro, ein
hanno anaminnit molta testimoni, tra i quali il
generaleBatler, il generale Banks, il giudice
Henstand della Luisiana edaltri.
Questiiatti non p068ono revocàrsiin dubbio,

benchè possiamo affermare che il Comitato non
ha fatto ancora nulla. In queste indaginiesso si
propone di trovare le prove per formulare Pam
casa dei delitti e mal goyamo fatta oontro il
Presidente.

- Un dispaccio da NashvDle (Tennessee) del
4 febbraio dice:
La Press e il Times di stamani asseriscono

che dei cittadini hinnahl si sono riuniti e che è
6tata raccolta gran copia di danaro per fare as-
ansainam il colonnello Stokes ed altri membri
radicali
Fu fatta una mozione ne0s Camera dei ray

presentanti per investigare la cosa.

VARIETÄ
IA PROCESSIONE HL NATAIE AL MSSICO.

Dal libro I seri e la æhiavitù nelle colonie
apagnuole del dott. Tettamanzi (del quale già ci
occorse far parola) togliamo la seguente descri-
zione della processione che nelle feste del3la.
tale suol farsi in alcune città messiaane: è uno
schiEEO Certamente CariOBO Ëe'COstumi religiC6i
di quel paese:

A Queretaro, eittà del Alessico, si suol fare
nelle feste di Natale una prochesióxie àbe riveste
un carattere tutto particolare. Nedomañdai la
origine, nessuno seppedirmela; certo behe deve
essere anticlaissima e chi sa forse non rimoziti
all'epoca deBa conquista.
R municipio somministra a varie famiglie ri-

spettabili deHa eitta una somma assai conside-
revole col fine di costruire un carro elleognuna
di esse deve adornarea suo modo.
L'anno nel quale mi trovai aGuanajasto, uno

di questi carri fu eseguito daHa famigliaFiga-
roa. Rappresentava la Vergine Maria che va in
cerca di un alloggio per partorire il Divino Re-
dentore, otto giorni avanti la notte di Natale.
LaVergine veniva rappresentata da una bel-

lissima giovane con un elegante esppellino di
paglia di Firenze, vestita di grò di Napoli co-
leste con pizzi e frange, collare di perle, brac-
cialetti, anelli, e se pur non mi sbaglio sembra-
mi non le mancasse nemmeno il ventaglio, che
m una messicana non è più un oggetto di toe-
lette accessorio, ma un vero telegrafo che ha
,ana parte interessantissima neÍla vita intima e
deRe ragazze che cercano marito, delle vedove
alle quali non dispiacque troppo lo stato con-
ingale, e anco delle maritate, che hanno motivo
forse di non essere troppo contente dell'uomo
che la sorte ha loro concesso.
San Giuseppe ai fianchi della Madre di Dio

era messo allo stilede1Jockey Club, conun por-
tamento veramente aristocratico, e l'asino, l'a-
sino stesso era una bellezza a vederlo.
La notte di Natale soffiava un vento fortissi-

mo, sì che Pilluminazione per la quale si ers la-
Torato almeno quindici giorni avanti andò dis-
graziatamentea vuoto.
Alle dieci sortirono i egni, che erano in nu-

mero di ventuno. Non potrei dire veramente
quello che rappresentasse ognuno diamai• l'in-
sieme però mi parve un miscuglio di sacro e
profano, di mitologico e allegorico, e c'entrava
anco un po'di politica. Le figure inalcuni carri
erano di legno o di stucco, in altri invece i per-
sonaggi venivano rappresentatidabelle giovani,
eleganti giovanotti, bambini e bambine d'ogni
età.
In un carro distinsi perfettamente Giuditta,

mentresiaccingestroncare il capo ad Oloferne;
inun altro Cristofaro Colomboche me#e piede
per laprima volta in America; poi il sepolcro
del Bedentore con le guardie chelosorregliano;
l'apoteosi dell'imperatore Itarbido e la fuga di
Maria Vergine col Bambino Gest.
Quello che più ni chiamð Pattenzione fa un

carro con una gran torre chepoteva bene etia-
marsi la torre delfabban are dai merli della
goalo pendevano ogni sorta di frutta, guaiaöss,
guamaöanas, nisperos, platanos, mangor, cal-
mitos, pinnas, mammeys.
A questo teneva dietro altro di simile co-

struzione, ma invece di frutta erano galline,
piccioni, tacchini che si mostravano agli avidi
s5mardi del pubblico. Intorno poi a questi due
carri una cinquantina di bambini in costume
inaiann eseguivano balli fantastici e con voci
fresche ed accordate intoonavano canzoni scritte
per laciroostanza. Due musiche, l'ana militare,
l'altra di dilettanti, suonavano l'arie festevoli
del paese. Il clero in abiti di gala precedeva il
Sacramento,partato dallaprima autorita eccle-
siastica del paese sotto un ricehinalmo balda>
chino d'oro e di seta; finalmente chiudeva que-
sta singolare processione la milizia con torce
accese, e la massa del popolo.

NOTIZIE E FATTI DIVERS1
11 Comitato promotore delPAssociazione nazio-

nate degli salli rurali ha indiriz88tO 31 giornali la80-
guente lettera:

Firenze, it febbraio 1867.
Onorevole signor dironore,

11 Comitato promotore delfAssociarlone nazionale
degli asili ran11 per finfanzia crede suo debito,
prima che eses d'aficio e si convochi famembles
generale, ringrasiere la stampaperlodica italianaper
Faeooglienza benevola verso is nostra Società e per
l'sinto morale, costante, col quale voHe promovere e

caldeggiarnegli intendimenti. - Afa perchè l'opera
da edstincomineista possa finsoireallosoopopropp,
sto, viene pregata la S. V. di trattare con quella op-

. portunità che merits l'arsomento, la questione pro-
mossa net libilettinoche le s'invia, se elo6, faseuole
inferiori ruraH sieno da laisiarsi come sono,o se
debba adottars! la riforma, per esse e per l'As11o
Aportiano, che daalcuni promotori viene proposta.
Con il riassunto delle forze eennomiche e morali

ohe ivi leggerÀsi prova che l'Italia, sebbene non in
liete condizioni economiehe,noodi-eno per il bene
delle povere plebi ha sempre vira ed operosa la ca-
rità cittàdina ed ha potuto conearrere in men di i
mesi per lire i95,955 a quest'opera- di beneficenza
educativa: ah mancarono glisfati morali e materiali
col quali abbiamo certessaditadersorgere frabreve
più di 100 asili, aparsi in ogni provincia d'Italia. Né
possiamo temere che non s'allarghi e fortinabi sem-
prepiù l'operanostra merch le cuteamorose e inde-
fesse degli 80Comitati filiali costiiniti Boora.
È IIeto pol O Comitato dipoter assieursre ehe que-

sti immensi benefei, di cui esso poth far tesoro, non
ad alcune sole classi sociali si debbono, ma a tutte
Indistintamente ebe con nobile gara risposeroall'io.
Tito di questo Comitalopromotore.
Esso ha frattanto la speransa ehe 1sS.V. vorrà

concedere un poco di spazio nelle colonne delrot-
timo sno giornale alla trattazione diargomónio cesL
importante, comequellache toCBa dikuno dif pfhing
pali bisogni dell'Italia nostra.
Con la più alta stimase le ofre

Desofissimo
11 Comitato promotore: Gmo CAPPOSI
- Barrmo Ricasor.r - Clar.o Mar.-
TEUCCI - ÎERENEID ËAEAM- ÛTEA-
vio Glor.r.

- La Patrie del 15 dice che a cominciare da quel
giorno in forzad! undecreto controfirmato dalmare
sciallo Niel, ministro della guerra, la cavalleria fran-
cese sarà così composta:
l' Guardia- 6 reggimenti da 6 squadroni (dei

quali 2 di cavalleria pesante, 2 di cavalleria di linea
e 2 di envalleria leggera), 36 squadroni invece dei 38
del 1866, come primadel i5 novembre 1865.
? - 10 reggimenti di cavalleria pesante lovece di

f2, da Š squadroni invece di 6; totale 50 squadroni
invece di 72.
8* Caèsileriadi fiara- 20 reggimenti da 5 squa-

droni inveosdi 20 reggimenti da 0 squadroni; totale
100 squadroni invece di 120 come primadel 1865.
(* Cavalleria leggera - 27 reggimenti da A squa-droniinvece di 26; totale 162 squadroni Auslåhè i$6
Dopo it 1865 la carg11eria pesante sarebbe stata

ridotta di 22 squadroni, quella di linesdi 20, e la leg-
gera sirebbe stataaumentata di 6.
La guardia essendo stata aumentata di 2 squa-

droni, e diminuita di 4, la lines avendo perduti 42
squadroni,ed avendo avati6di più, risultainine che
la cavalleria nell'esercite francese è diminuita di 38
squadroni.

- Il Journal de Jeudi di Bruxelles cosl racconta la
scoperta diun quadro di Van Dyck:
Da lungo tempo il caipanile della chiesadi Gae,

levoet, piccolo villaggio fra Ucele e Beersel era ri-
dotto ad uno stato di deplorevole vetustà.
Più volte s'era ricorsoalla Commissione dei monu-

menti per ottenere un sussidio afEne di poter fare i
ristauri necessari, ma non avendone mai ottenuto
nulla, il pastore di quella chiesa deliberò d'Indirir-
sarsi af suoi fedeli, i quali si cotizzarono subito per
una somma che rinsei superiorea quella dimandata.
Ma quale non fu la sorpresa quando ristaurando

una parte dei pulpito si scopri fra due assi un ma-
gnificoquadrodiVanDyck,rappresentantennaSanta
Ceellia?
A giudizio degli artisti è uno del più bei egpi d'o-

para dell'ulustre pittore, e per soprappiù è cosl ben
conservato come lo potrebbe esserese uscisse dauna
galleria.
- Simrive da Stocolma alla Rosis. Neit. che ad

una cena stata datanell'ultima riunione delix6oeietà
d'Idun venne servita della carne dimanaa, conaer
vata da 40 anni.
Nel 1827 Pary aveva messo a S:hool Point, allo

Spitzberg, un deposito di carne chiusa in seatole di
latta nascoste sotto al sassi.
Vennero gli orsi, e smossi i sassi distrussero una

parte delle scatole, ma non tutte; quelle che rima-
sem forono portate in Isveria dalla spedizione sciien-
tillea svedese allo Spitzberg, ed è una di queste sca-
tofe che 8 professore Thorell di Lund apprestòalla
Società d'Idun che trovò quella carne squisita.
- Togliamo dall'Esposizione seslie condizioni del-

FImpero stata presentata at Senato ed al Corpo legis-
lativo i seguenti dati sulle soeletà dimutuosoccorso
in Francia:
Nel slicembre 1866 si contavano in Francia 5581

società di mutuo soccorso, 3,924 deUe quali regolatedal deereto 26 marzo IS52.
I membri parteelpantieranopiù di700,000,gliono-rarii oltre i 10(Ml00.
Nel 1866 sono state approvate 293 societa.

2,222 società approvate passedono alle casse del
depositie consegne un fondo di pensione di circa
14500,000 franeld. 1
Coll'Intermedio della cassa gauerale delle pensioni

sonogià state liquidate !,195 pensioni, che rangono
passte mediante una rendita 48 72,194 franchi com
perata coi fondi deHepensionidellasocietàalle quali
appartengono i pensionath
- Giusta la stessa esposizione deUe condizioni

deB'Impero, it l' gennaio 1886 esistevano in Francia
330 giornali politici, 63deiquali pubblicati in Parigi,
267 nel dipartimentL
Al l' gennaio 1867 11 numero dei giornali politiel

era di 338, dei quali 64 stampati a Parigl, 272 neldi-
partimenti.
Al t•gennaio 1865 vi erano in Francia i307 giornali

non politici, 705 del qualiaParigi, 604 nei diparti-
menti.

.

Al i• gennaio i8ß7 i gioraaUnonpolitici in Francia
erano 1435, dei quait 710 a PariBI, 725 nel diparti-
mentL
Nel 1866 11 governo ha autorizzata la fondazione

di 6 giornali politici, i dei quali a Parigi, 5 in pro-
vincia.

- Nei primi dieci mesidet 1866 sono stati impor-
tati in Francia, dedotta la esportazione, 96,475,070
chilogrammi di cotone in lana; nei primi dieci mesi
del i865 neeranostatl importati 18,978,306; aumento
chilogrammi 47,496,764.
I.o stock di ootone in lans a Havre, che al f*sei

tembre eradi 200,000 balle, alla ine di novembre non
era pik che di 171,000 balle.

- Nei primi sei mesi del 1866 l'esportazione dei
grani e delle farine ammont6 a 1,936,210 quintali
metrici pel frumento, ed a 1,861,268 quintall per le
farinedi framento; dando unamediadi 322.700quln-
tali al mese pelfrumentoe di 280,211quintalial mese
per la farina.
Nel luglio si esportarono 221,558 quintali di ku-

mento e 199,888 quintali di farina.
Nei quattro mesi susseguenti la media non fu più

che di 49,784 quintali di frumentoe 42,639 quintalidi
farina almese.
Nei primi sei mesi det 1886 rimportazione fa in

media di 6,800 quintali al mese poi frumento e da
TOO agli 800 quintaliper la farina,
In agosto si importarono 19,000 quintali di fra-

mentoe 21,600di farin*. -

In settembre si importaronó 94,000 quintalidi fro-
mentoe 6,200 di farina.
Inottobre si importarono 148,000 quintali di fra-

mento e 3,700 di farina.
la novembre si importarono it9,000 quintali di fro-

mentoe 2,400 di farina.

-11commercio spaniale della Frantis alii prhui
dieci mesi è casi ripartito:

1siportasions* de
1886 1805

Inghilterra.. 501,570,000 4fs,596,000
Belgio. . . . . iß5,778,000 i59,303,000
Zollverein

. . 85,029,000 73,848,000
Italia

. . . . . 144,895,000 135,731,000
Svizzera

. . . 39,682,000 83,018,000
Esportazioni nel

1806 1885
Inghilterra.

. 889,000,000 680,428,000
Belgio. . . .

. 109,268,000 97,789,000
Zollverein

. . 129,083,000 142,883,000
Italia , . . . , 155,241.000 177,985,000
Svinera , . . 154,855,000 154,603,000
- La Franels ha 23f strade huperiali.
Lanavigazione interna comprende 9,600abilametri

di il umi navigabili, e 5,950 di canali, togliendo 4aquessg fituni chonon sono propriamente navigabili ebe
edt nom•œ ½eiloni.dai ennallisterali la coinavigy
zione è quasi nulla; la navigazionedeu'Impero è for.
mata come segue:

Fiumi
. . . chilometri 6,900

Cansii . . . . . • 4,ß80

Totale. .
.
chil. 11,780

- Dalle stesseesposizioni flsulta che al i*dicem-
bm 1866esistevano in Francia 2,091 af5cii telegranci
così ripartiti:
Uflieli completi o limitati 538 - aficil municipall

481 -ufieñ semaforici 133 - tiflicii alle stazioni
939 - i quali hanno dato:

Ufneli Numero deLdispasci,
Interni Internazionall

Dello Stato 1,868,666 391,630
lifunicipali 93,649 3,502
Bematoriel 10,246 ' 298

1,912,561 395,430
Prodotti delle tasse

Francesi interni Internazionali
Dello Stato 4,345,912 66 i,920,tts 13
Municipali 171,460 82 15,56i 49
Bemaforici 16,770 90 1,957 44

4,534,144 38 1,937,742 96
- Quanto alla navigazione, entrarono nel primidieel mesi in Francia tonnellatet,6t4,000,delle quali

1,720,000eon bandiera francese, ammento per la ban-
diera francese sul f 865 di tonnellate 25,000 - usei-
rono tonnellate 3,517,000, delle quali 1,693,000 conbandiera francese; aumento per la bandiera fran-
case in confronto al 1865 tonnellate 339,000.
E commercio speciale della Francianei primidieci

mesi fu pet
1866 1865

Importazioni 2,486,000.000 .2,188,000,000
Esportazioni 2,822,000,000 .2,483,000,000

5,308,000,000 4,667,000,000
Diferenza in piä 641,000,000
- La Corresp. Hasas ha i seguenti particolari sul

terremoto di Cefalonia:
Le Isole Jonie sono state funestate da un orribile

terremoto. Pare che il suo centro sia nelfisoladi Ce-
falonia da dove si sparse negli altrl luoßhi•
I disastri portati a Cefalonia sono inaaldolabili. Ol-

tre alle città di Argastoli e di Lixuri molti altri vil-
laggi andarono distrutti.
Pan di tre quarti della popolazione dell'isola, che

ammontaad 80,000anime, vanno errando senza tetto,
sensa pane, nudi ed esposti a tutte le intemperie
della stagione.
Le prime scosse, cheroveseiarono tutto, comincia-

reno nella notte del 3 febbraio, e la popolazione si
diede tutta a fuggire sensa neppure pensare a ve-
stirsi.
117 le oscillazionicontinuavano con tania veemenza

da far cadere anche le poche case che avevano po-tuto resistere.
Lo sgomento é generale, ed I feriti mancano in

gran parte di soccorsi.
Le perdite materiali sono incalcolabili, e si teme lo

scoppio della peste fca una popolazione esposta a pa-timenti dei quali nonsi può farsene una idea.
- In un albergo di.Bristol ë avvenuto un suicidio

involto da circostanse misteriose,e Ano ad era tutti
gli sforzi fatti dalla polizia per scoprire la identità
della persona morta sono stati inutili.
Verso le 9 della sera del 15 unagiovane signora di20 o ti anni, ben vestita, di leggiadre forme e di

tuddi squisiti, scese a quell'albergo. Pareva che ve-
ntase dalla ferrovia, e aveva un solo saccoda notte.

$1 ritiróa dormire, e la mattinafu trovata morta.Fu
trovata nella stansa una bottiglia che aveva conte-
nato del laudano, e una lettera in questi termini:
. Cari fratellie sorelle. Duolmi di essere la causa

di tanto vostro dolore, ma dimenticatemi. Voi ben
sapete la causa di questomio passo. La vostra infe-
lice sorella.
* Tante grazie per la vostra cortesia. Un amplesso

a Lissy.s (Morning Post).

Si sparse la voce che fra i progetti del
ministro delle finanze siavi pur quello di
colpire la rendita dello Stato col mezzo
di una ritenuta. Quella voce non ha fon-
damento. Le ideemanifestate dal Governo
nella circolare diretta ai Prefetti esclu-
dono nel modo il più assoluto un simile
disegno.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENEIA BTEFANI)

, Parigi, 19 (ritardato).
Corpo legislativo. Lanjuinaispresenta una do-

mandaperinterpellare circa le modificazioni re-
cate al decreto de124 novembre.
Picard presenta una domandaper interpellare

sulla circolare del signor di Vandal, direttore
delle poste francesi.
Gli uffizi della Camera esamineranno giovedi

queste domande.
Altro della stessa data.

B Libro giallo contiene un dispaccio, diretto
l'11 dicembre dal marchese di 3foustieraloonte
di Sartiges, che dice: « Ho io bisogno di dimo-
strare tutta la sicurezzache risulta pel Governo
pontificio dall'obbligo assunto dal Re Vittorio
Emanuele di preservare anche colla forza le
frontieredegli Stati dellaSantaSede contro ogni
attacco esterno ? Siamo convinti che11gabinetto
di Firenze, le cui reiterate assicatazioni danno
difficilmente luogo al dubbio, manterrà fedel-
mente tutto ciò che da esso ci aspettiamo. p
Dopo avere accennato ai consigli dati al Papa

percha procedaa parecchie riforme, il dispaonio
conchiudecosì: «Assicurate il Papa che il ritiro
delle truppe fran- non implica punto l'abban-
dono dei grandi interessi che dadiciassette anni
tateliamo colla nostra presenza, e pei quali da
vicino comeda lontanonon cesseremo.di vegliare
con tutta devozione. •

Nuova York, 19.
La Camera deirappresentantiha respinto l'e-

mendamento adottato dal Senato relativo algo-
verno militare per gli Stati del Sud,

Londra, 20.
La principessa di Galles ha dato in luce una

figlia; entrambe godono perfetta salute.
Parigi, so.

Chiusura della Borsa di Parigi.
19 20

Fondi francesi 8 •/4 . . . . . . 60 80 69 55
Id. 4 II, /.. . . . . . 99 50 99 75

Consolidati inBlesi . . . . . . 91 11, 91 -
Cons. ital. 5 */o . . . . . . . . 50 30 ö3 3ö

Id. fine febbraio . . 53 40 43 42
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . . 495 493

Id. italiano
. . - -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 300 300
Azioni str. ferr. Tittorio Emaapele . 84 85

Id. Lombardo-venete . . . . 408 410
Id. Austriache . . . . . . . . 410 412
Id. Romane

. . 90 87
Obbligazionistr.ferr.Romane.

. . .
124 125

Id. prest. austriaco 1865 . . 323 823
Id. in contanti.

. . . . . . . 328 330

Afarsiglia, 2Ò.
Scrivono da Atene in data del14: B Paark

nium, facendo il suo andicesimo viaggio in Can-
dia, fu inseguito da una fregata turca e dovette
rifugiarsi nel porto di Gerjgo. La fregata an-
corò sulla costa e mmanniò di colarlo a fondo
se avesse tentato di rientrare a Birs. Il re fece
spedire il brik Balamina per scortare il Panel-
len inn, ordinandoglidi respingere la fona colla
forza.

Bruxelles, 20.
L'Indépendance belgepubblica una circolard

di Benst. 11 ministro austriaco annette una

'grande importanza alla pacificazione della Tur-
chia, consiglia ilGoverno ottomanoasgombrare
le fortezze della Serbia, dice che l'Austria noni
fece alcun passo per gli stari di Candia, poicha
quest½sola per la sua posizione geografica tro-
vasi fuori della sua sferad'azione;annunziache
l'Austria intavolò trattative colla Francia ed e-
mise l'idea di rivedere le stipulazioni contenute
nel trattato del 1856, credendo indispsmanhun
di procacciarsi il concorso delly Russia coll'an-
nullare le restrizioni che le furono imposto dal
suddetto trattato.

Parigi, 20.
Il bollettino del Moniteur as soir, parlando

sull'esposizione della situazione dell'Impero di•
ce: Abbastanza forte per non desiderare lade-
bolezza di alcun vicino, e convintache il princi-
pio di solidarietà deve essere sostituito dapper-
tutto allo spirito di egoismo e di esclusivismo
degli antichi tempi, la Francia crede che il pro-
gresso di ogni singola nazione rechi profitto a
tutte le altre e che gl'interessi generali debbano
prevalere sui particolari. Questa ides
trice e feconda serve di guida al Governo unpe-
riale nei suoi rapporti colle potenze estere.

Nuova York, 19.
Assicurasi che Juaresmarci sopra Messico e

che l'imperatore Massimiliano abbia deciso di
difendere la capitale Diceniche l'esercito impe-
riale ascenda a 3Ò,000 uomini. Corre voce che i
jaaristi siano dappertutto vincitori.

Berlino, 21.
Bismark è nuovamente indisposto.
La Corrispondensa provinciale dios ehe i rl-

sultati delle elezioni sorpassarono le speranze
del Governo. Nelle antiche provincie il Ooverno
ottenne una maggioranza di quasi due tersi dei
voti.
Il principe Federico Carlo accettò laelezione

alParlamento.

TEATRI
SPETTACOLI D'0001

THfl0 M PIBSOLA, expy% -Bappresenia'
zione della grandiosa opera-ballo del maestro
Halevy: L'Ebres.
TEATRo PAGI.IANO - Ripose.
Tillao NiccoLIMI, ore 8 - In drammaticli

Compagnía ðiretta da 1. Morelli rappresenta:
La vita indipendente.
TEtTRO NUOTO, ore 8 - Indrammatica Com'

pagnia diretta da Gins. Paracchi rappresenta:
Chi è fortunato- Il gallo deRa Checca.
TEATRO GOLDONI, ore8-Ladrammatica Com-

pagnia diretta da Luigi Aligrandi rappresenta:
Bianca Capello.
TEATROALilERI,ore 8- Ladrammstica Com-

pagnia direttadaLodovico Corsini rappresenta:
Gli esiliati in ßiõeria - La mas¢herata.

IJSTINO OFFICIALE DEI.I.& BORSA COMERROIALE (Firenze, 21Febbraio 1869).
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PEL MINISTERO DELLE FINANZE
SOTTOPREFETURÁ BI CO3IACCHKO

SECONDO ATTISO D'ASTA
per la protoista di n• S,500 fasci di doghe di abete della Daltaasia

per uso deß'Arnminedrazione delle Valli nell'anno 1867.
Essendo andato sott'ogy,l deserto il primo esperimento d'asta per la provvi-

sta suindicata si port a conoscenza che nell'ullicio di questa sottoprefettura
avanti l'illustrissi:no sig. sottoprefetto, con intersento del sig. reggente del-
I'Amministraz'one delle Valli, si procederà ai pubblici incanti li 2 marro en-
trante affe ore 11 antimeridiane, per l'appaho di n* 3,500 fasci di doghe da
servire per lamarinatura dei peset dello Stabihmento Vallivo di Comacchio.

Avvertenze.
i* L'asta avrà luogo ad estmzione di candela vergine colle norme sancite

hel regolamento approvato con R. decreto 25 novembre 1866, n• 3,38!, suna
contabilità generaledello Stato.
2' 11 prezzo d'asta sara di L. 2 33 per ogni fascio di doghe.
3* I concorrenti agll Incanti dovranno depositare a garanzia degli effetti

tl'asta lire 500 in numerario od in biglietti della BaneaNazionale.
4* Le doghe dovranno essero di ottima qualità e non inferiore al campione

Ëhe costituito di 4 fasci esiste presso il magazziniere dell'Amministrazione;
e si dovranno consegoire a tutto rischio e pericolo del fornitore, libereda
lualunque spesa an-he di dazio d'introduzione, se occorresse, cominciando
la consegna entro ilmest di giugno prossimo venturo, e compiendola entro
l'agosto successivo, semprechè il mare ne permetta il trasporto, ed in caso
contrario ñno a mare permittente.
5•Il contratto per la detta somministrazione resta vincolato all'osservanza

del relativo capitolato approvato dal Mmistero delle finanze il 4 gennaio 1867,
al quale il deliberatario dovrà uniformarsi perfettamente.
6•Tale capitolato sarà ostensibile a chiunque in questa segreteria in cia-

Wenn giorno nelle ore d'uf5cio,
7* Tutte le spese per fasta e contratto saranno a carico del deliberatario,

comprese quelle della tassa di registro.
8*11 termine utile per la produzione delle offerte diretto a migliorare al-

meno d'un ventesimo11prezzo di deliberamento sarà di giorni 15 e scadrà
pemi6 alli 16 marzo prossimo alle ore 11 ant.
0* Gli £eoorrenti per le spese di contratto dovranno depositare altre L. 300,

€8ÎVO.
Comacchio, ti 15 febbraio 1867.

Il segretario della sottoprefettura
•iB7 Flavio dott. Berti.

30CIETÀ DELLA FliRROVIA DA GENO¾A A VOLTRI

11 Consiglio d'amministrazione nella seduta del 29 gennaio ultimo ha fis-
mato Passemblea generale degli azionisti pel giorno 7 marzo a mezzodl nel

palazzo 31ameli in via San Lorenn (prima Carlo Alberto), n• 11, in una delle
safe dell'Associazione di mutua assicurazione marittima, posta gentilmente a
disposizione della Società dalla stessa onorevole Associazione per lo scopo
anzidetto.
Sitratterà della resa dei conti e dello scioglimento della Società.
Secondo l'articolo21 degli statuti sociali gli azionisti aventi diritto d'inter-

venire alfassemblea dovranno depositare i loro titoli almeno un giorno prima
di quello fissato perPadunanza presso gli ufhzi della Società posti nel palazzo
Alameli sopraindicato.

Genova, 3 febbraio 1867.
363 La Direzione.

ÏÏÏñÏŸÏ¯ÜÎIÏ61ii
DEL ItEGNO D'ITALIA

PREZZO1ŸASSOCIAZIONE CC9Npre3i i Ë€NdiCONii uffi¢iali
del Parlamento:

Anno Tnmestre Semestre
Per Firenze

.
. . .

.
. . . L. 42 22 12

Per le provincie del Regno .
.
. » 46 24 13

Svizzera
. .

.
. . .

.
. .

» 58 31 17

Roma (franco ai confini) . . . .
» 52- 27 15 g

Francia.
. . . . . . . . . » 82 48 27 4

§ Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 35
§ Inghilterra, Belgio, Austria e Germa- §
§ nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24 §

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per linea o spazio di linea
Per tutte le altre . . . . . .

» 30 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le associazioni si ricerono alla TiP0raga

EREDI BOTTA
TORINo: via D'Angennes (§) FIRENZE: tiis ÛGslella¢cio

Palcrmo
. . . . .

. . da Pedrope-Laugel.
Cremona

. . . . . .
. da Fersboh Giuseppe.

Etella
. . . . . . . . .

da Flecchia Giacomo.
Bra . . . . . .

.~da Giordona.
Cuneo

. . . . . . . . .
da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . .
da Rolando fratelli.

Novara .
. . . .

. . ,
da Rusconi Pasquale.

Vercelli.
. . . . .

. . da Valliert Giuseppe.
ßassari . . . . . . . ,

da Bellieni.

Eeggio Emilia . . . .
da Barbieri Giuseppe.

Bergamo . . . . .
.

.
da Bolis fratelli,

Asti.
.

. . . . . . . .
da Borgo e Raspi.

§ Cagliari. .
.
. . . . .

da Cugia.
§ Ivrea .

.
. . .

. . . . da Fausto Luigi Curbis. §
§ Venezia

. . . . .
.
.
da Giusto Ebhart. §

§ \ dalla hhreria Sacchetto.
§ Padova .

.
.

. . . . Í dai fratelli Salmin.
Ë Yerona .

.
. . . . . .

dalla libreria Alla Minerva.
Treviso .

.
. . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicenza.

.
. . . . . .

da Pizzamiglio Giovanni.
Udine.

. . . . . .
.

.
da Gambierasi.

4 Parma . . . . . .
.

.
da P. Grazioli e da G. Adorni. y

g Brescia .
. .

. . . . .
da Boglioni Carlo Giuseppe. y

§ Xapoli . . . . . .
.

.

da De Angelis libraio. §
§ Milano . .

.
.

. . . . dalla libr. Brigola e dall'agenzia Sandri. §
Genova .

. . . . .
.

.
dalle librerie frat. Beuf e Grondona. §

Lauwno.
. . . . .

.
. daMeucciGiuseppeeMeucciFrancesco. Ë

Pisa. . .
. . . . .

.
.
da Federighi Giuseppe.

ßiena .
, . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . . . . . . .
Ja Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . . . . . . .
da Jacomelli Amadio.

Pescia. . . . . . . . .
da Papini Francesco.

Prato . .
.

. . . . . .
da Ballerini Sabatino.

§ Cortona. . . . .
. . .

da Mariottini Angelo.
§ Bologna . . . . .

.
.

da Marsigli e Rocchi

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, Via Castellaccio.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE AVVISOAGLIELETTORIPOLITICI

A tutto il giorno 2 Febbraio 1887.
Attivo.

Numerario in Cassa nette Sedi,..... L 70,060,219 89
Id. id. nelle Succarsali a 15,881,817 02

Esercizio delle zecche deBo Stato... • 12,465,184 25

Portafoglionellesedi....... ......s 159,997,882 94

Anticipazioni id................,e 21,591,090 42

Portafoglio nelle Suceursali........s 31,461,036 88
Anticipazioni id. ........• 14,10f,3 2 41
Eretti all'ineasso in conto corrente .s 278,306 68
Immobiu........... ..• 5,778,381 90
Fondi pubblici ..................... 12,968,410 •
Azionisti,saldoazioni..............e 21,763,800 *

Spese diverse......................• 2,32&,658 82
Indennità agli Aziomsti della Banca
diGenova.......................s 511,111 11

TesorodelloStato(legge27febb.1866)· 260,615 62
Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto t maggio 1866).............• 8,358,500 a

Matuo 250milioni (R. Deereto i maßgi
1866)..........-.................• 250,000,000 a

Azioni Banca da emettere ..........* 27,500,000 a

Diversi-•••··•••• -....-.--• i,351,7tl 45
Sindacato per l'assunzione di quoto
del prestito di 350,000,000........» 37,5õ8,538 52

Depositivolontariliberi ...........• 23,322,608 79

501 Is. 720,287,179 60

Passive.
Capitale..........................L. 100,000,000 m

Bigliettiineiroolaziona............s 458,539,084 60
Marche da boBo in circolazione .....s 50,0g0 •

Fondodi riserva.... .s 14,211,666 66

Tesoro deUo Sta bHe L.. .
Conto corrente disponibile. 22,445,114 74

Prestito 425 miboni. ...s 185,372 79
Conti correnti (disponibue) nelle Sedia 3,062,085 4ô

14. 14. neBeSuc.. 1,036,334 36
Id. (nondisponibile).........» (5,540,280 57

Serg del Debito Pubblico........s 216,194 42

Bigliettiaordiae(art.21deglistatuti)a 14,611,939 75
Dividendia pagarsi................» 4,785,262 a

Risconto del semestre precedente e

saldo profitti........ ............ MI,J33 13
Benenzi del semestre in corso neUe

,

Bedi.......... .....s 401,307 57
Benenzi del semestre in corso nelle
Sneenraall ......................s 296,006 35

Beneisi del semestre in corso co-

mani............................ 9,517 20
Depositanti d'oggetti e valori diversis 19,202,954 19

Diversi(non disponibile)............» •

Mandatiapagarsi..................» 64,850,103 21

L. 720,287,179 60

Fisto: Pel sindacato governativo Per autentienzione
C. de Gesare. Il direffore generale: Bombrini.

La MAMOA
ANTICA ABBAZIA

NOVELLA CASA DI SALUTE
Reminiscense Êel dottor SIOTACCIINO VALERIO

Um elegante Velametto di250 pagine al presse il L. 2 50

Ilirigersi con Taglia postale aBa Tip. Esm Bem
in .Torino: via D'Angennes (§) in Firense: via CasteÚaccio.

DIFFIDAMENTO.

(P pubblicazione)
Per ogni elietto che di ragione, la
ditta sottoscritta - Ferrero, Forna-
sari e Comp." --corrente in Firenze,
Torinoe Sampierdarena,.rendenotoa
chiunque vi abbia interesse che it

sig. 6allo Francesco non fa piùparte
di alcuna delle sue caso di commercio.

Torino, il 16 febbraio 1867.

Franzao, Foaxasant a Coxe.

502 EDIITO.
I creditori della Nuosa Socie&Com-

merciale d'assicurazioni di Trieste, sulle
cui sostanze in avviata la procedura
di componimentocol decreto 3 ottobre
1866, n•8800, del locale imp. reg. tri-
bunale commerciale marittimo, ven-
gono col presenteínvitatiad insionare,
N rm•rmtr una in =nraeenrn enenrfatin

awwxso.

8001ETl AN0NIllA COSTllUTTRICE IL PONTE SULL'AM0
PRESSO LA BOTTE

11 sottoseritto in coerenzadell'articolo 31 dello statuto sociale rende noto
come il fu comm. Primo Ronchivecchfeoi suo testamentoolografodel dl f•fi-
glio 1859, consegnato al notaro Sannati,apertoedichiarato eseguibile conde-
creto del pretore civile e criminale,4e½uartieteSanta Croce di-Firenge del
dl ü settembre 1860, istitui erede la di Ini ensorte signorabalooksskte -

oglyþ gllou: e che la medesima in detta sus-tuaHtå ere ighfilo -

dato all'utEzio della Società la voitura in dileieöã!o e faccia deAe qlfailio ai-
telle nominali di n•i95, 196, 197, 198 comprovanti la proprietà di quattro
azioni di lire toscane 500, ciascuna in nome del fu signorRonchivecchi testa-
tore. Chiunque può avervi interesse è in facoltà di opporst; dichiarando il
sottoscritto che ai termini del successivo articolo 32 dello statuto medesimo
decorso il mese dal di dell'ultima inserzione se non à comparsa veruna oppo-
sizione, saràeseguita la richiesta voltura, e di fronte alla Società sarà consi-
derata proprietaria delle cartelle la nuova iscrittaa tutti gli efatti.
Vicopisanodalla residenzadella Società liit febbraio 1867.

Dott. A. Pacini
483 Amministratore della Società.

Strade Ferrate lieridionali

al sottoscritto in qualità di commis-
sario giudiziale delegato, per Isaritto,
le documentate loro pretese, quainn-
que ne sia il titolo, entro B termine a
tutto il giorno 20 marzo 1887, con 27•-
vertimento chequegliche non facesse
tale insinuazione rimarrebbe escluso,
in caso di componimento,da tutta la
sostadza soggetta alla pendente pro-
cedura, in quanto la suaprotesa non
fneen «mppris de diritta di pegna, ,

dovrebbesubire le conseguBBEO þOT-
Íate daiparagran 35, 36, 38 e 39 della
legge flalicembre 18ô2, n*97.
Triestag i*.febbnio 1867.
Fr.ggpuxqqdntt Ravvensvr. gag,
qual commiss. giudiziale.

Dichiarazione d'accettazione d'eredità
con benenzio d'inventarie.

Baccigalupo Giuseppe fuGio. di Fi-
reuze, con atto ricerato dal sotto-
scritto cancelliere della pretura man-
damentale di Empoli R 9 stante feb-

braio, dichiarava che egli non inten-
deva d'assumere se non col beneizio
dell'inventario la qualità di erede
della di lui madre Becheroni Rosa fu
Gaetano, vedova in prime nozzedi Gio-
vanni Baccigalupo e moglie in ultimo
del dottor FdippoBlondidlMontelopo,
ove a†eva ruitimo suo domiellio.
Empoli, 10 febbraio 1867.

501 GHISEFPE ÛRSI, canc.

.
35BA Rama

PER GIJ

ELETTORI POLITICI, GLI UFFlZI ELETTORALI
E I REIATOÈI AILA CDIERA SULLEEIBMI

compilata dat dottore
PIETRO CASTIGIsIOINE

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato
Della Monarchia Parlamentare

Dirigersi ten Taglia postale di L 2pila Tip. Exzst Bem
in Torino: via D'Angennes (§)

,

in Firenze: eia CasteNascio.

507 ATTISO.

Il sottoscritto canceUtere del man-
damento-pretura del Pontassieve ar-
vocato Luigi Guersoni, ad evasione
della deliberazione 10 febbraio 1867
del ConsiAlio di famiglia per la tutela
Serani Luigi fu Aoßelo,diSan Martino
alrOpaco, e enratela del pienamente
interdettoper capo di demenza Anton
Tommaso fu Stefano Serani di detto

luogo, nonchè a nome della signora
Maria Pellegrina Serani ne'Deinero,
erede essapure del in Luigi Serani

DIFFIDA

chiunque vaati titoli di credito contro
l'eredità relitta dal fq Luigi Serani
quondamStefano di SanDonaton Fron-
sano, morto intestato nel 7aprile 1866,
a farlivalere entroll tegnine digiorni
30 (trenta) dalla data ell'inserzione
del.presente avviso qe Gasseus Uf-
gciale de(Aegno, depos one i rela-
tividocumentiodi niallostu-
diodel sig. Luigi perito ingenereFan-
tappiè, doilipiliato in pòntassieve, e
posto nello sy luogo nella casa in
stradadel Camposan,to segnata n* 2.
E ciò sotto comminatorm che trascorso
tal termine s'intenderanno tutti deca-
dutid; ogpi e qualunqixe loro diritto.
Pontassieve, li 20 febbraio 1867.

Il cancelliere
Lael a½. Grzazoxx.

REMINIA B IBITA.
R sottoscritto cance era della pre-

turadi Colle d'Elsa (Siena) fa noto che
con verbale de't7 feb raio I867, re-
datto.nel di lui ix¶ñaio ed ivi registrato
nello stesso giorno con L. 2 20,-i fra-
telli i* Giuseppe Tavlani, 2* Valente
Tayiani, e 3*Luigi Tavpni, âgli del fu
Vincenzo, agricoltori possidenti, i e
PalmiraFiasehl del vivente Dav1d ve-
dovadiFerdinandoTaviani, del ram-

mentato fa Vincenzo,di egual condi-
rione, tutti domiciliatia Onci, comune
di Colle d'Elsa, attesa la morte della
loro sia paterna Maddalena Taviani
del fuCarlo, in detta città di Colle do-
miciliata, quivi avvenuta il 27 gennaio
prossimo passato (i867),hanno, i primi
tre nel proprio interesse, e isquarts
(Palmira Taviani) come stadre e legit-
tima rappresentantedel di lei Oglimi-
noriMaria ë aiov. Battista Tavlani di
detto fu Ferdinando, renansisto alla
eredità della citataMaddalenaTaviani.
Dalla cancellerfàdella B.pretura di

Colle.
Li 18 febbraio 18ß7.

It cancelliere
fi06 Dott. Anem.o Baccioal.

DICHIIRAIIOÑE IVASSEMA.
Si déisee a imbblies metizis

Che il tribunale eiwileeeorrezionale
di Borgotaro, dopo di avere con suo
provvedimento del 27 marzo 1866 di-
chiarata ammissibile la domanda, da
certaCassinelli Giulia, di Santa Maria
del Taro,non tanto nell'interessepro-
prio, che in qqello del di lei iglio mi-
norenne Giacomo Maggl, a mesrodel
sottoscritto, promossa,al Ane di far
diebiarare Passenzadell'altro di lei E-

Bilo Antonio-Forinnato Maggi, del fu
Andrea di detto Villa, con sentenza
preferita il 21dicembrenitimo scorso,
ha erettivamente diebiarato l'assenza
medesims,eciò per tuttii conseguenti
eretti di legge.
Borgotaro,11 iO febbraio 1861.

508 B. Blomar, cattaid,

C011tiTTO-CANDELLERO
Scuola preparatoriaallaRegia Acca-

demia e Rosia Scuola Militare di Ca-
vaHerla, Pantarla e Marina - Torino,
viaSalusso n° 33. 448

.) EREDI BOTTA (,Ifi)

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

BESSiONE 18AS.

1. Documenti- dálP8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 x

2. DiBCNasioni de0s Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 184Š . . . . . . . . .

» 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 •

4. ladice anaHtíco ed Rabetico . -. . . .
.
» 2 80

5. Discussioni cÌel Senato del Regno-dalr8maggioal
50 dicembrå 1848 . . . . . . . . .

.
» 8 80

SESSIONE 184Û.

DICHIARMIONE 500
Introiti della quindicina dal 16 al 31 Dicilebre 1686. di nuova nomina di niandate.

RETE ADILIATICA (chilometri 896)
Viaggiatorin*54,868 . . . . . . . . . . . .

L. 189,344 0õ
Trasporti a grande velocità . . . - · · · · · • 57,309 15

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . .
• 123,382 22

introiti diversi .
.

. . . . . . . . . . . . . • 1,514 75 L.
RETE MEDITERRANEA (chilometrl 86)

Viaggiatori n 47,230
. . . . . . . . . . . . .

L. 10,636 59
Trasporti a grande velocità. . . . . . . . . . » 5,020 45
Trasporti a piccola velocità . . .

. . . .
;

.
. a "7,176 30

introiti diversi
. . . . . . . . . • 38 55 L.

BETE LOMBARDA * (Chilometri 121)
Viaggiatori n° 8,797 . . .

.
. .

.
.
. . . . .

L. 32,ß21 42
Trasporti a grande velocità .

. . . . . . . . .
a 251 68

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . .
4 a ,

Introiti diversi .
. . .

.
. . . . . . . . . . .

n 399 05 L.

Totale delle tre reti (chilometri 1,106) L.

Prodotto canometrico L.

Martini Mareenodi 6iaseppe, possi-
dente domieiliato a Firenzuola(Romo
gna) pergli elletti di che zelfart. I760
de10odice civile, rende auto al pub-
blico che con contratto de'19 gennaio

371,550 17 1867, rogatoMorarara,e registrato al
Borgo San Lorenzo li 23 detto, volume ,

5, Pubbi., foglio ff7,numero 21, ha no-
minato per di lui mandatario in luogo
e vece det signor Epifanio Nanni, pas-

62,871 89 sidente domiciliato a Firenze, in via
Condotta, il sig. Guglielopdi OrBEÎO
Tmti, negoziante domicillato a Firen-
zuola; e che ad ogni effetto legale à
stata notilicata detta nuova nomina
al predetto signor Nanni per atto di

13,272 15 usciere della preturadel quarto man- i

447,694 21
tia ento di Pirenze, sotto di 29 gen-

404 79 Manczu.o MnTau.

Omsmem cORMSPO3DEWrE NEI, $865.

Rele Adriatica (ehilometri 858) . . . . . .
L Ñ,835 43

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . . a 57,728 31
Rete Lombarda (ebilometri , ) . . . . ..a . . . . .

Totale per le tre reti (chilometri 938) L. 345,563 74

Prodotto chilometrico L.

Aumento dei prodotti per chilometro nella quindicina L.

Introiti dal i° genais 1866.
Rete Adrmtica (chilometri 894,54). .

. .
. . .

L. 9,047,740 (,9
Rete Mediterranca (chilometri B3,71) . . . . .

• 1,406,099 08
Rete Lombarda hilometri 5,77) .

.
» i3,272 O

ERRATA-CORRI6E.

Nel sunto din' 481, inserito nel nu-
mero 49 della Gassetta Uffciale del dl
diciotto corrente, invece di R. Corte
dei Conti in Firenze, deve leggersi Re-

368 40 gio tribunale cieile e correzionale in Fi-

renze; in vece di Vincenso Barnaccini,
36 39 deve leggersi Vincenso Bernaccini; in-

vece di car. Giuseppe Boldi, deve leg-
gersi cav. Giuseppe Baldi , invece di
Acqueroni, deve leggersi Acquaroni; e
invece di L. 8 da Savi, deve leggersi
{og. 8 da Sani. 499

1. Documenti- dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1· feb-
braio al 30 marzo 1849 . . . . . . . . » 16 20

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio
al 80 marzo 1849.

. .. . . . . .
.,
. . .

> 8 00

4.. Doesmenti- dal 30 lugliaal 20 novembre 1849 > 10 20
5. Ðiacussioni del Senato del Regno - dal 81 luglio

a117 novembre 1849
. . .. . . . . . .

» 9 m

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 80 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 84 80

SESSIONE 186Û.
1. þocumenti- dal 20dicembre 1849 al ls novembre

1850 . . . s .
. .

.

L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

3. 18. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Ja. - da123;naggion119novembre 1850 a 26 60
Š. Discussioni del Senato del Regno- dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . » 16 20

SESSIONE $$$Î.

1. Dockmenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. 1&. id. id. • 18 •

8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . > 19 >

4. Id. - dal 30 gennaio al 21.marzo 1851 . • 20 a

5. 14. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 .
n 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » $1 a

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 .
» 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 x 12 m

9. Discussioni del Senato de1Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 18(il . . . . . . . • 17 20

Tutale sopra chilometr1981,02 610,467,11I 92

Prodotto chilometrico L, 10,637 03

Introiti corrispondenti nel 1865.
Bete Adrmtica (chdometri 790,06) . . . . . .

L. 6,f95,765 12
Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . .

e !,521,360 24
Rete Lombarda (chilometri e ) . .

.
. . . . .

» • •

Totale sopra chilometri 870,06 L. 7,717,125 38

Prodotto chilometrico a 8,869 6ä

Aumento dei prodotti per chilometro dal 1* gennaio L i 767 44

* La hetc Lombarda venue esercitata dal 10 al 31 dicembre, c così per
giorni i7.

DKRIARA110H D'ASSEMA.

Ad istanzadi Fasana 6iuseppe An-
drea residente e domiciliato a Pont

Canavese, ed alinediottenere dichia-
rata l'assenza diFasanaFrancescoZa-
verio fu Domenico già domicißato a
Pont Canavese, il tribunale civile di
Ivrea con suo decreto 29gennaio 1867,
sulleconformiconclusionidelpubblico
Ministero mandava assumersi dal si-

gnor pretore di Pont Canavese a ciò

delegato, e farsi le pubblicazioni ed
ia<erzioni prescritte dall'articolo 23

Codice civile.
505 Avv. Rosao

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
vamstr.I

ALLA TIPOGBAFIA EREDI BOTTA
Economia politica del Medio EvÑ-,Y 2 .

. . . .
L. 12 00

Brevi notizie storiche genealogÏ&e dei Reali di Savoia . . » 3 50

Operette varie - Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secchXIHeXIV............. » 500

Lettere inedite di sänti, papi e principi . . . . . . .
n 10 00

Notizie suBa vita di Carlo Alberto . . . . . . . . » 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore . . . . . > 1 50


